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SETTE 

SETTENARII 

INTORNO 

aAUe Sette Petitioni 
Della Oratione Domenicale'. 




<A Oratione Domenicale* dataci 
dal noflro Saluatore* è breuijfi- 
ma : la cui breuità > come dicono A | cx< j c 
i Dottori Tbeologi , ci apporta Ales.' 

molte vtili commodità : perche-* Auguft . 

con maggior facilità s impara , con maggior fer- Tri "^ p ^ 0 
me^a fi conferita alla memoria y & con mag- j^ 1 ^ 
gior frequenta fi replica : non apporta difpia- parifico. 
cer ò tedio a colui , che la dice : promette ebe^ 
egli prefio fia per effer eff audito ; <iT accenna^, 
che più con l'affetto <U col cuore , che con la hoc* 
ca fi deue far oratione , effendo altro il lungo ra- 
gionamento y & altro il lungo & continouo affet* Aug.cpift. 
to y come dice il mio Vadre fant' Jlgoflino • Via- H,,fc ** 
cendoci adunque la breuità della Oratione , non tom * I# 
ci difpiaccia la frequentatone di recitarla, sì per 
le dette vtilità & ragioni , come anco per li ma* 
rauigliofi theforiyche in eff a raccolti fono , poi* 
che ella è breuijfima di par ole y ma ImgbifjimcLa 

Jt 5 di fen- 
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é Sette Settenari! 

t.nc$m\um di fenten\e & di mifleri : an^i è tanto piena di 
Orttionis dottrina , & di fenten^e mifleriofe , c he da Ter- 
Dommtcà . tu m ano meritamente chiamata , Breuiario , i2> 
Compendio della ncftra fede , come è fiato detto 
Tcrtullfi . nella prima noflra Spofiùone. Veto non è maraui 
in ora. Do. g u a % 4 0 pp à Tertulliano , il quale fu de 
primi à dichiararla* tanti Scrittori hanno piglia 
ta occafione di commentarla , {ponendola [otto •va- 
ne cofideration i,come fi può vedere per l'indice 
foflo nel principio della prima Spofitione intornó 
à tante decine d'huomini > che l hanno dichiara* 
ta ; poiché Vapondan^a della profonda dottrina, 
tfeita dalla bocca di Chrifio, vera Sapienza d ld 
9 ? dio , cinuita à farlo , fomminiììrandoci non me- 
no varie che vie & falutifere meditationi: tra 
Intendo \ c quali è quefia , che bora habbiamo per le mani 
Alidori*. f 0 p ra à t ant j Settenarij: i quali fi porr anno qui 
fotto per ordine , à fine* che con più facilità di 
chi legge* fiano intefi & confiderai neWappli* 
Auguft. catione di effi , conforme alle fette Vetitioni , le 
Hugo. quali $ come dice S. Sgottino, Hugone , S. Bona* 
Bonau. in yentura, & altri, non folo vaglionoper impetrar 
Pfalm. 1 1 . quello , che fi dimanda nelle fieffe parole, ma an- 
ioni, i. CQ contra u f € tt € beccati mortali,c6tacquifio de 
fette Doni dello Spirito fafito , delle fette Vtrtu 
beatificanti, i? con l altre S et te. & finalmente con 
le fette Beatitudini, da principiar fi in quefla vita 
prefente per me^o delle fett' opere della Mi feri- 
cordia s e da goderle poi compitamente in ctelo . 
Mauh.rf, sette Tetitioni fono regifirate da S.Mattheo nel 

c fu* 



Intorno all'Orar. Dom. 7 

fuo Vangelo , ir da San Luca cinque : & perche Lue. u. 
cinque da quefìo, ir fette da quel VangelifltL-* 
fiano pofie nella Oratione Domenicale, è flato Pag.13. 
già dichiarato nella prima Spofttionc^ . 

Li fette peccati mortali jpofii qui fotto ,fono Grcg.J.4!. 
ferini <& da fanti Vangeli fli,& dall' Rottolo Moral. 
S.Taolo.Da alcuni fono detti vitij capitali >à ca P*i Xi 
principali , perche fono capi e fonti, da quali 
nafeono altre fpetie di peccati mortali, ò (per Hugo de 
dir meglio ) mortiferi , i quali apportano la mor- S.Vi<a.U. 
te , togliendo la vita (birituale , che confi fie nella * llc &' m 
Charita , come dice l Angelico Dottore , S. Tbo* & l6 to J # 
mafo . Ma communemente > anco da dotti , hog- 
gidifi fogliono chiamare peccati mortali fen^a Tho.i. i. 
effer nominati ne capitali , ne principali .Terò q-3? *"«3« 
il medefmo S . Thomafo proua primieramente^ ln cor P* 
eonchiudendo , che V Inuidia fa Xjtcidia fono 
peccati mortali : & poi ne gli ^Articoli feguenti 
proua che foprancmtnati peccati mortali fono\jho.i. 2. 
ancora capitali , rifletto alle fpetie, che nafeono q.3f.arr.3. 
da loro . Ver le quali parole fi può dire , che* & 3 6 * ar -3« 
tutti i peccati capitali fono mortali > quando pe- * r \~ £ j$ 
rò (dice egli ) fi viene , peccando , alla confum- 2n9 ^ 
matione di effi col confenfo della ragione : per 
che , come dice il Dottor fanto , ; peccati,che nel 1. 2. q.$ 5. 
genere loro fono mortali , non fono tali fetiotL* * rt '3'&3* 
quando confeguifeono la loro perfettione, ò con- *" c " 0 * " 
fummatione col confenfo almeno della ragione : 
percioche (dice egli ) in ogni forte di peccato Tho. ibid, 
mortale fi ritrouano alcuni moti imperfetti difen 

4 fualità, 



8 Sette Settènarij | 

fualità y i quali fono folamente peccati veniali: 
<& quefli tali moti pojfono effere ancora ne gli 
Thom. vbi huomini perfetti <& fanti , dice il Dottor' *Ange- 
* U P« lieo ■ 7Wf i adunque i peccati capitali ò princi- 
pali ; come tali ancora , venuti alla loro perfettio- 
ne per me^o del confenfo almeno della ragione > 
t Atgi.Ro. fono mortali : ma non tutti i mortali fono capita* 
liba. fent. ii ò principali , fe non hanno qualche fpetie di 
artVad'I* P eccat0 mortale fotto dife,come è la Superbia 9 dal 
dift. 22. q! ^ quale nafee la Vanagloria^ et altre forti di pec 
i.arc. i.in cati mortali : f an^i la Superbia 4$ ViAuaritia* 
corp. & d. come d lce £gidi 0 Colonna Bimano , fi ritrouano 
i^ co'rp" ^ no ?? li peccato mortale , comemoftrato habbia* 
• mo nella Quinta Tetitione della noflra prima 
Pag«77- Spofuicne intorno à quefia fanta Oratione Do* 
menicale^y . 

Quando adunque fi dice : Superbia , Ira , In* 
uidia 9 >A cidi 'a , <Auaritia , Gola , Lujfuria yfono 
peccati mortali ; non per quello $ intende che que 
ile voci fiano peccati mortali ( come forfè inten- 
derebbe qualche femplicc ) ma che le attioni cor- 
rifondenti à quello , che fignifica.no quefle vociy 
fono peccati mortali. Et que sìofia detto per in- 
telligenza delia dottrina de' buoni Scrittori > par- 
ticolarmente di S.Tbomafo nel fopradetto luogo 
poco fà citato . 

Sette adunque fono i peccati mortali princi- 
pali y ò capitali. 

Li fette Doni dello Spirito finto fono regi- 
Hai. 1 1 a [irati da Ifaia Vrofeta , come gradi y a quali 

corri- 



.1 




Intorno air Orat. Dom. 9 

cmiftondono le fette Virtù beatificanti, con Matth. J. 
le fette Beatitudini , rcgifìrate da San Mat- Lue. 6. 
tbeo : ma Ifaia comincia dal grado fublime, 
cioè dalla Sapienza , come dice Sani* Sgotti- 
no San Mattheo dall'infimo, che è la Htir 
miltà,e'l Timore , nel quale fimfee il Vrofe* Aug.Hb.r. 
ta : perche, come dicono gl'Interpreti della Scrit- f*™^ 
tura facra , ifaia infognala difeefa diChrifio, Fi Q ^ ^ ^ 
gliuolo di Dio, dal più fublime luogo, al più baf- 
fo del mondo : 45 S . Mattheo infegna VAfcenfio- 
ne dell' iftejfo dalla Terra , luogo più bafio , al C ie 

10 9 luogo più alto che fi fia~* . 

Le Sette virtù beatificanti fono raccontate da Matth. 
S. Mattheo ,4?daS . Taolo ancora in qualche Gal - »< 
parte, ma con altr ordine, tra dodeci frutti della 
Spirito , che fono , Charità , Mlegre^a ,Tace, 
Tatien^a , Benignità , Bontà , Longanimità $ 
Manfuetudine , Fede , ModeHia , Continenza, 
Cafiitd . 

Le Sette Beatitudini fono regiHrate da S.Mat Matth.f . 
theo nelfuo Vangelo . L'ottaua è tifleffa con la-* Lu<^« 
prima : perche in quella , 4J in quella fi nomina 

11 l^egno de' Cieli. Sette fono le perfìcienti., UT 
Xottaua fi congionge con la Trima , come quella Gh j^ a \ n 
che dimoflra la totale perfettione , dice la-* hùclocum. 
GloffcL-* . 

San Luca ne racconta quattro folamente > rac- Aug. to.4. 
colte daUe quattro Virtù C ordinali, Temperai ^ 
fa , Giufiitia , Truden^a, 43 Fonema: perche 

in monte 

in quelle , dice S. Gregorio > confifle tutto Vedifi- C ap. 9, 

tio deì- 
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Greg. c. i . tio delle buone cperationi , & della buona^ita^ 
lob. co. 2. Inumana , detta da Seneca , Vita bonefla, per 

dette Virtù , delle quali egli ferine , come piace 
Bcda in ad alcuni: imperché Bedani? altri cogliono che 
cap. 6. particolarmcte le Virtù Cardinali fiano talmente 
lue lih.t é Ug a t eye cocatcnate infieme } che chi ha vna 'virtù, 
Àug.' ne P°jf e de anco più d'vna.tAn^i il Tadrc S.^Ago 
*p. 1 9. Mino dice , che chi ne bà vna,le ha tutte : Et chi i 
fen^a vna virtù* è fen^a tutte-* • Terò S.Luca, 
GlofTa in come dice la Gloffa 1 nella prima Beatitudine, che 
c.ó. Lurar, è il Eggno de' Cieli > pone la pouertà di Spirito , 
B$at. 1 ò veramente la pouertà volontaria > con la Virtù* 
Tempera che è la Temperanza > la quale fa anco la Mon- 
ti* • de^a et la purità del cuore , che è l'altra Virtù. 
Tiella feconda Beatitudine pone lafamediGiu 
v ftitia , che è l'altra Virtù , la quale infegna hauer 
compaffione , mofirando la Virtù , che è la Mife- 
Beati >.} . ricordia . Isella ter^a Beatitudine S ♦ Luca pone 
indenti*. U pianto delle miferie intorno alle cofe terrene 
e temporali con la cowfideratione delle cofe cele* 
Sii et beate ; et di qui fi raccoglie la Truden^a* la 
quale general altra Virtù , che e la Tace. TyeZ- 
Bi*Jfe 41 la quarta Beatitudine, che è pur il F{egno de' Cie 
Vortituio. ij | come fi re d € ne n a p rima e t ottaua di S. Mat- 

theo 9 pone la perfecutione , dalla quale fi racco- 
\ glie la Toleran^a, et la Forte^a , c he vince l'i- 
ra , e gli altri moti dell'animo : et genera V altra 
Virtù , che è la Manfuetudine-* . 

Le Virtù adunque , parti colar mente le Cardi* 
noli > fono di maniera concatenate in fieme , cht 

'•v. • CQ7L* 
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ton vna fi poffcdono molte ; et vna , come dice S. Grf g . libi 
Gregorio , fetida le altre , ò totalmente è nulla , ò in 3 ; i 
veramente imperfetta . Le Virtù Cardinali fa c - l f> t0 > Zi 

, , 1 J r .... , J j. &hom.i2 

fio coSi dette , quafi principali : perche , come dh in Ezech. 
ce S. Bonauentura , con qìiefle Virtù Cardinali fi co.*. Ediu 
gouerna , et fi regge la vita bumand a guifa deU Rom » 
la porta > che è gouernata e retta dà 9 cardini , 
[opra quali fi volta , et fi fojknta : percioebe la Bonau. to; 
Giufiitia , la quale , come dice il Vàdre S. Jlgo- 6.p.i.opu£ 
flino , et altri ancora , conftHe in [ouuenire a mi Edit - , Ro- 
feri* et nel dare il fuo à ciascuno ; contiene^ j c Tririic* 
#» /e , come fuc parti, Religione y pietà ,gratia , Ct ^. t0 . 
ofjeruan^d , *>t?mà , et vendetta nel vendi- Cic. lib.n 
tare le violente , le ingiurie , et /e offefe altrui y dc * c £\ & 
con difendere ìojfefo . La Vruden^a , fa quale^ 3é c ac * 
confifle in anteuedere le cofe buone, e cattiue , et Aug. vbl 
particolarmete le infidie , et l'altre cofe nuoceko- fu P &( y iCé 
ti per riparar fi da effe ; contiene in fe Memoria | b jf offÌ& 
intelligenza , et prouiden^a : detta da alcuni he- [ Inu* 
roica , et capo di tutte l'altre virtù . La Forte^* 
*%a y la quàle confifle in tolerare le cofe molefie et Aug. vbl 
difpiaceuoli con patienra ; contiene in fe la Ma* f»p.& Cic. 
gnanimtta, magnificenza, patten^a, confidane ^ * 
Z*, fermerà * ferfeuefan^a , conftan^d , alle* 
gre%i(a, ct altre virtù . La Temperanza, la qua* Aug. vbt 
le confitte in raffrenare i cattiui et nuoceuoli pia- fup. & 
ceri con fare che 7 fenfo obedifea alla ragione ; ^'^V^ 
contiene in fe Manfuetudine , liberalità ,graui~ £ h ^ ^ 
là, clemenza , concordia , amore et pace ; mode ra | t Cibili 
fattone) frugalità > parfimonia , bontà , purità , ì.de Pmibi 

imiQcen* 
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& lib. ;.dc innocenza , et humiltà , la quale fugge l'arrogati 

delnu* 2# /W C °f Uy ® "braccia altre perfezioni con 
e n • altre virtù . E quefie quattro Virtù Cardinali» 
come dice il Maefìro delle pentente , furono 
Mag.Sent. inChriflo con ogni pi ertela conforme all'vfo* 
3.Séc.d.33 che fi ne hà in Cielo , ij anco in terra quanto al* 
le pafjioni esteriori , come dicono i Theologi , i 
quali vogliono ancora, che nel Varadifo habbia- 
no da refìare ne Beati quanto all'habito , ma con 
Beda in 16 altrvfo : perche , come dice Beda , ifT più fegna- 
cap. Exo. latamente il Vadre S. Sgottino ,non faràquiui 
-rfug.lib.i4 1MeflaTruden%a,nonejfendoci mal' alcuno da 
deTrin. c. fchifarfi : l^on qucfia Giufìitia, non ejfendoci 

in Pfa'l 8 & ty°& no a ^ cuno •' 'H9 n <]uefi* Temperanza , noru* 
tomA'. effendoci libidine alcuna da raffrenarci: T^otl* 
quefla Forte^a , non efkndoci mal* alcuno dcL* 
tolerarfi : ma ben ci faranno tutte quattro con al- 
tr* yfo y come vogliono i fopr anominati Dottori 
fanti, prefio à quali fi può vedere Vvfoloroin 
Cielo >& anco la differenza, che è tra le Virtù 
Cardinali , e Tbcologali , che fono Fede > Speran 
Za, & charità ; poiché quefie muouono al fine ; 
• & quelle alle cofe dri^X^ a l fine* quefie hanno 
per fine io» per obietto iddio , 4$ quelle non pro- 
priamente : perche quefie s'hanno per infufione ; 
(7 quelle per acquifio : quefie muouono all'opere 
per ragion diuina; dj quelle per ragion natura- 
le : quefie fi confidcrano quanto àgli atti interio- 
ri ; <ÙX quelle quanto àgli atti efleriori : quefie^ 
non s hanno fé non co doni; & quelle fi poffono. 

hauerc^ 



Intorno all' Orat . Dom . r > 

hauerefen^a quejli : Et di quefle Theologali , la 
fede & la Speranza nella Vatria celefle cejferan 
noyjj la Cbarità re fiera con augmento ne Beati : I * Con l l • 
Ma le V irtù Cardinali bauerano quiui altr^fo .™*f'^ 

Ter la concatenatione adunque delle Virtù, 
dalle quattro Beatitudini ferine da San Luca-* 
conforme alle quattro Virtù Cardinali, fi raccol- 
gono virtualmente le fette Beatitudini con la Ot' 
taua y regifìrate da San Mattbeo : perche, cornea 



dice Sani .Ambrogio fopra 7 fefìo capitolo di S. 
Luca , in quefle quattro flanno rincbiufe quella £ ™ b ; in 
otto : 4J in quefle otto le quattro . Vero la Glojfa cap C # * £' 3 



dice, che fette fono le Vetitioni,ma vna Oratione. 
Sette fono le Beatitudini ', fette Doni, fette Virtù , Gloff.in c. 
ma vna Cbarità : nella quale y come dice San Gre Macth - 
gorio Magno , fono fondati tutti i diuini Trecet- 
ti : i quali fono molti quanto alla diuerfità detto- Grc S- ho - 
pera , ma vno quanto alla loro radice , che è leu* to . 3 ( Ed * c 
C harità , dalla qual fola , dice egli , nafeono mol- Kom . 
te Virtù d guifa di molti rami , i quali da yna-M 
fola radice deW arbore fogliono dcriuare_>. Et 
quefle fette Beatitudini richiedono Ì aiuto de 
fette Doni con le fette Vetitioni , contra li fette-* 
"Peccati mortali, come bora vedremo à dimanda 
per dimanda-». 



DEL 
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DELLE SETTE PETITIONI 
regiftrate da San Mattheo. 

Matth.tf, T L primo Settenario confitte nelle fette Vetu 
Lue. u f xtioniyle quali fono quefle per ordine^: 

i. Sanótifìcetur nomen tuum . 

Sia f antidato il nome tuo . 
%. Adueniac Regnum tuum » 

Venga il Bjzgno tuo . 
j. Fiat volutas tua ficut in C?lo & 1 tcrra f 
Sia fatta la tua volontà in terra come 
in Cielo f 

4. Panem noftrum quotidianum da no- 

bis hodie , 
Dacci boggi il noUro pane cotidiano. 

5. Et dimittc ngb sdebita noftra, ficut & 

nos dimittimus debitonbus noftris. 
v Rimateci i noHri debiti > come noi li 

rimettiamo a nofiri debitori . 
Etne nos inducasin tentationem f 
T^on permettere , che fiamo indotti m 

tcntatione^. 
7, Sed libera nos a malo , , 
Ma liberaci dal male^ 9 

V 

4 :4 P 



Intorno all' Orat. Dom. 



DE'S ETTE PECCATI MORTALI 
raccontati da fanti Vangelifti , 
&dali'Apoft.S. Paolo, 

IL fecondo Settenario confìtte ne 9 fette pec* Matt - **• 
cati mortali, opre della carne , come dice-, Ma , r ' 7# 
S.Vaolo a Galati.Contraquefli fi fanno le fo- Kom.u^ 
pradette Vetitioni , come chiaramente fi vedrà Gal. \l 
nella dtchiaratione di ciafcmcL* . 

y. Auaritia, 
G. Gola, 
7. Lufluria . 



DE' SETTE DONI 
dello Spirito Tanto 
regiftrati da l£ua Profeta-, . 

IL ter^o Settenario confi/le ne 9 fette Doni ^mbr.lìb. 
dello Spirito finto : i quali , come dice S. Spiri- 
Ambrogio , <& San Bonauentura, fimo virtù* cu fando 
ir operazioni , che rendono perfetta la vita hu- Bonau° to.* 
mana:& furono in Chrifio con ogni perfettio- ^.p.iopuf. 
ne , come ne fa fede ifaia Profeta ;(j ne Bea- Ifauii. 
ti faranno in Cielo con maggior perfettiontL* 
& abondan^a , che in terra > come dice il Mae* Mag.Scnr. 
ftro delle fenten^j . Quefli doni fono fette: d^-ltoj. 
x - . squali 



1. Superbia, 
x. Inuitiia, 
3- Ira, 
4* A ridia, 
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^ug.lib.i. i quali fi concedono contro, li fette Teccati mor- 
de Scr.Do. ta n . fjj fQ no £ 0 ft/ quifotto : 
cap.tom.4. ' 
Hugo lib. 1 . Spirito del Timore • 6. Spirito dell' In- 
t.iillegJn a§ spirito della Pietà . telletto. 
Matth.c.3. 3 . Spirito d e n a Scienza. 7. Spirito della Sa 

4. Spinto della Fortezza . pienza . 

jr. Spirito del Confeglio . 



DELLE SETTE VIRTV* 
beatificanti , regiftrate da S . Matrheo . 

IL quarto Settenario confìfte nelle fette Vir- 
tù beatificanti, regiftrate da San Mattbeo: 
Matth. |« ir quelle fono chiamate con tali nomi : 

1. Humiltà. 

x. Manfuetudine, ò vero Benignità . 

3. Dolor' o Compunti one. 

4. Defiderio buono, ù Fame di Giuftitia . 
j\ Cpmpafsione. 

6. Mondezza di cuore . 

7. Pace. 



DELLE SETTE BEATITVDINI 
regiftrate da S. Mattheo,& da S. Luca. 

Matt *f- T L quinto Settenario confìfte nelle fette Beath 
Lue. 6. " X tudiniy poiché l'ottaua è Uftefla con la prima* 
.0.6Ì .0 cornea 

► 6. .0 • 6. »ò - 6. . # 

• *») ^ j ^ 1 

► 6. .0 • 6* .0 • .i 
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come à pieno è flato mofìrato di /opra . Etque* 
fle deriuario da fette Dónij& dalle fette Virtù : 

I. Re^no de* Cieli . 4. Serietà di Giuftitia 
Poffeflìone della Mifericordia. 
terra de' Viuéti. 6. Vifione di Dio. 
3. Confolàtione . 7. Figliolaza di Dio. 



PRIM A 1? E TI Ti ONE . 



L 



*d prima pctitione ò dimanda, che, è la fan- Aug.lib.*. 
tificatione del nome di Dio, è contra ilprimo SenC)o - 
peccato mortale , che è la Superbia , la qualt^ to . cl g' # 
confiHe nei difor 'dinato appetito della propria^ Hugo, de 
eccellenza ipexciocbe con tale riebiefla diman- S.Vi&.lib. 
diamo il primo Dono dello Spirito fanto^ebeè *-AHeg.m 
il caflo Timore > & la 'veneratone del fuo nome } ^5^1 * 
con fottometterci à lui per me^o della prima Vit 
tìi >chcè laHumiltà; come quelli che già per 
fuperbia erauamo contumaci ,c7 ribelli di fucL* 
diuina Maeflà . jt quefla dimanda fi concede 
lo fpirito del Timore , che è il primo Dono dello 
Spirito fanto , il quale genera nel nofiro cuore 
la Humiltà , à fine , che per me^o di quefla Vir- . j , 
tùy da Gentili no cono fcxutay ma nel Chriftianef- 
mo Heroica , poffiamo peruenire al B^gno cele- 
fte,del quale il primo Angelo, Lucifero , per la 
fua fuperbia fu priuo. Et quefi è la prima Beati» 
tudinc, come fi legge in S. Mattheo , /'/ qual dicp : 
Beati pauperes rpiritu.-quoniamiplorumeft Match, 5. 
regnum c^lorum • 



SE- 
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SECONDA PETITIONE. 



L 



^ feconda Tetitione y con li quale d'iman* 

% , diamo che venga il l{egno di Dio , e contra 

AogJib.i. il fecondo peccato mortale > che è l'fmtdi£Jl 
deSer.Do. perche con effa chiedendo noi à Dio , che venga 
in monte ^ ^^fa ; dimandiamo la noflra falute, effen- 
Hogot de ^ che all'hora iddio regni in noi , quando noi ci 
S.Vtà.ììb. fottomettiamo àlui , accollandoci à fua diuina 
a.AUegin MaeHà> y hora per fede*, & poi con la prgfen- 
Micrh e;. ^ ^ CQn i e ff ett0 i n cielo . Chi adunque dimaxi 
& 16. w.i. ^ r ^ ,j Regno /il Dio, dimanda larfalu- 
te de gif huomini : dj mentre , fi dimanda l\-> 
commune falute del genere Immano ♦ fi fa con^ 
tralalnuidia 9 la quale è wn dispiacere del ben 
altrui. Vero à qucftaVetitione- fi da lo Spirito 
della pietà , che è ti fecondo Dono : & con que- 
fio firiceueia feconda Virtù , che è la Mavfue- 
tudine , ò Benignità > la quale infiamma il cuor 
noflra à defideràre , che tutti peruenghino aititi 
fofkjjìonedtlla T triade' viuenti , che è la fecon- 
da Beatitudine , come fi legge in S . Matthec 9 il 
Mattb. qualdice : Boati nutes ; 4Uoniam ìpù polsi- 
àebune terram . 

TERZA PETITIONE. 



Ljl ter^a Vetitionc , con la quale dimandu 
mo , che fia fatta la volontà di Dio > è conti 



io- 
contro, 

ÀagJib.*. il terzo peccato mortale , che è tira ; la quale è 

yriap* 
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vn'Àppetitodi vendetta : perche con ejfaricbie- deSer D» 
^ fi defideraX effetto della diurna volontà: V |» »»-J 
chi fa cotaldimanda , moslra di fuggire il con- ^ d , 
trafto & l'ira. Vero à quefla'Petttionc fi da ti s.viàMb 
terzo Dono dello Spirito finto, che è lo Spinto 2 . Allega 
delta- fcien z a, la quale infegnatf ammaejlra il Maahxj 
nojìro cuore àfine, cbel'huomo riconofcadaU * ID - 
fua colpa tutto l male di*ptna , & ogni bene dal- 
la mano mifericordtofa del Signore iddio ,fen?a 
punto adirar fi , ne lamentarfi ne mali , che foftie 
ne ; & ne' beni , che non ha . Et conquefia fam- 
?a di toler are pavesemente ogni cofa difpiace- 
uole,s'acquisla la confolatione ptr mitigare il do- 
lore , ò la compuntone del cuore , che è la terrea. 
Virtù : perche l imonio , il quale fpontaneamente 
fopporta i dilaceri con patien^a in qucflo mon- 
do , merita nell'altro il piacere, l'allegrerà > & 
la Confolatione, che è la ter^a Beatitudine , come 
fi legge in S. Mattheo , il qual dice : Beati qui Matth. ; 
lugent : quoniam ipfi confolabuntur. 

QV ART A PET ITI O NE. 

Ljt quarta -Pernione , con la quale diman- jj'sérlc 
diamo il pane quotidiano , contra il quar- ìa mot 
to peccato mortale , che è Vjicidia : la quale-» to. 4.0 : 
non efiendo altro , che vna malinconia , ir fac- « ^ < 
cbe??a d'animo rammaricato , à rincrefcimento J A(1 ' 
dell'oprare ; con quefla dimanda del Tane, fi Mitth.c 
chiede anco il cibo jpirituale per rinfrancare f a- & ìé.to 
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nimo fiacco & attrifìato , col quarto dono dello 
Spirito fantOy che è la Foriera , la quale confor- 
tando <& vigor andò il nofirc cuore , genera in ef- 
fo la quarta Virtù , che è la Fame , ij l'appetito 
della Giùsìitia , à fine che in queflo mondo accen- 
dendo fi fortemente per defiderio di pietà *confe- 
guifc a Vhuomo nelt altra vita per premio lapie- 
ria Satietà della Giuflitia > che è la quarta Beati- 
tudine , come fi legge in S. Mattheo y il qual dice: 
Hatth, 5. Beati qui efuriunt iuftitiam : quoniam ipfi fa- 
turabuntur . 

QVINTA PETITIONE . 

L^f ^tf/wto Tetitione,con la quale dimandid- 
mo la remijfwne de noflri debiti (J peccati , 
iug.lib.i. conto noi le colpe & ingiurie fatteci rimettiamo 
IcSer.Do. ad altri ; è contra il quinto peccato mortale , che 
1 monte £ Xjtuariùa , quale confijìe nella, volontà di ri* 
lu°o de ceuere 9 & di ritenere Ì altrui . Et à quefia Veti- 
l.Vid.lib. ti 0 ™ fi concede il quinto Dono dello Spirito fan 
./Uleg.in to , chei lo Spirito del confeglio y il quale cinfe- 
tacth.03. g njt à rimettere V ingiurie con hauer compajjione: 
} 1 6 * I0 * u che è la quinta virtù; à fine che netì altra uita ppf 
fiamo ritrouar ancora noi la mifericordia > che è 
la quinta Beatitudine , come fi legge in S. Mat- 
litth.?. theo yil qual dice: Beati mi(encordes : quo- 
niam mifericordiam confcquentur . 



SES- 
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SESTA PETITI ONE. 

L Jf fella Tetitione y con la quale pregamo Aug.lib.: 
• iddio à non permettere , che fiamo indotti deSer.Dc 
in tentatione , è contra il [etto peccato mortale in mont 
che è la Gola , la quale confifle , come dice S. Tbo jj^de 
mafit, nel disordinato appetito , ò veramente nel s.vtfUib 
difordinaio vfo et atto della dtlcttatione del man i. Alleg.i 
giare y et del bere. Quefla tentatione conlelu- Matth.c.3 
fingheuóli dilettationi del fenfo , fpefle volte tira & l6 ' c0 * : 
l'huomo fl qualche appetito eccejjiuo per me^o 
di qualche occulto piacere. Terò contra il pec- 
cato della Gola per quefla fefla Tetitione ci fi 
concede il feflo Dono , che è lo Spirito della In- 
telligenza , la quale ci fa conofcerela fraudulen- 
te ir diabolica tentatione , con farci raffrenare^ 
lo sfrenato appetito per me^p della interna ri- 
fettione del cibo fpirituale , che è la parola di 
Dio , à g uifa della rifpofta , che fece il nofiro Sul- 
uatore al Tentatore con quefle parole : Non in Matth.14 
iòlo pane viuit homo, fed in omni verbo, 
quod procedit ex ore Dei . il che difie Chrittù 
per far vedere apertamente , che Vhuomo non±3 
viuendo folamente di pane corporale <& efìerio- 
re , ma del pane ancora fpirituale et interno ; po- 
co fi curale alle volte fopportala fame intorno 
-al cibo corporale . Ver la fefla Tetitione adun- 
que contra il feflo Teccato mortale ..che è la Gola, . 
fi da il feSio Dono # che è lo Spirito della InteUi- 

U } gen^a* 
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gen^a : la quale purgandoci , ij purificandoci il 
cuore dalle immondttie fonandoci con la cogni- 
tione della parola di Dio , quafi con vn collirio , 
& medicamento jpirituale ci rende l'occhio no- 
ftro interno , chiaro , [treno , e tutto lumino- 
fo , di maniera tale, che egli diventa tutto atto e 
difpofìo à conoscere la chiarezza della Verità , 
iddio. Contra dunque ti fefxo 'Peccato , che è la 
Cola y ci fi da per me^o della ftfla Vctitione , il 
feflo Dono,rimedio potenttjjimo , che è lo Spirito 
della Intelligenza : dalla quale nafee la Monde^- 
%a dj purità del cuore. , che è la fcjìa Virtù , la 
quale merita poi la Vifwne di Dio , che è la fefla 
Beatitudine , come fi Ugge in S. Mattheo , il yual 
Matth. j. dice-* : Beati mundo corde : quoniam ipfi 
Dcum videbunt-'. 

SETTIMA PETITIONE. 

Aug.lib.1. T jt fettimaTetitione, conia quale pregamo 
dtScr.Do. 1 j ràdio T che ci liberi dal male, è contra il 
in monte jj, tt j mo <p ecca t 0 mortale, che è la Lufiuria, la qua 
Hugo de fe confiflc in qual fi voglia delle fue fpetie,le qua- 
S.ViéU.b. li fono molte, erme dice SThcmafo.Terlafetti- 
1# Alleg.in ma dunque Veùtione, che è totra la Luffuria, ci 
Matth.c.3 . è j atQ Sfittine Dono,che è lo Spirito della Sapie- 
& k5. to.i. ^ k ^ ua i e iffmfa così detta dalfapore , come 
Aug lib.de dice S.^g<fur>oriepie la mente noflra di tato fa- 
fpir r . & an. porc interno, che ci fa lafciare l'efitrno;di manie 
cu. to.3. ta [ €} c j je i a mcnU KO flrj purificata y&lafciata 

à fatto 
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à fatto la dolcei^a eilerna , i" raccolta tutu m 
fe flejja > fi da pace, fetida hauer più mira a pia- 
ceri eSlerni. Et con l'acquiflo della fettma Virtù» 
che è laTace interiore dell' animo, merita la figlio 
lanra di Dio , che è la fettima Beatitudine , come 
fi legge in $. Mattheo , il qual dice : Beati paci- MactLf . 
ria; quoniam Filij Dei vocabuntur . 

7fe lafcierò da bada la confideratione fatta da Peam d« 
altri ancor a,particolar mente da -Pietro àiMi*^ JJj^^ 
co,Vefcouo Cameracenfe,et Precettore di Gtoua 
Gerfone, intorno alle fette Tetitioni di quefìa mi- 
fleriofa & fanta Oratione Domenicaleiper cloche 
fi pojfono applicare alle tre Virtù Tbeologali , <£T 
alle quattro Virtù Cardinali con la efclufione de 
■fette peccati mortali principali , ò capitali . LC_t 
Virtù Tbeologali regimate da S. Paolo nella jua t. Cor.ijr 
Tiftola ferina a Corimbi , fono quesiti : 

Fede. Speranza. Charita. 

Le Virtù Cardinali conftderate da tutti gli 
Scrittori Morali , & facri ir profani , conforme 
allo fiato loro intorno alla vita attiua,fono quelle: 

Fortezza. Giuftitia. 
Prudenza. Temperanza. 

La prima Vetitione , che è la Santific ation<L* 
del Tiome di Dio , s'applica alla Fede : il cui of- 
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fitto è di fortificar i cuori immani , contrd 
Luffuria,la quale macchia i$ imbratta : il che è 
contrario alla fantificatione , la quale tonfiate-* 
nella purità éf tandide^cL*. 

La feconda, che è la Venutadel^egnodi Dio, 
s'applita alia Speranza il cui offitio* di affetta- 
re laVatrìa celeste contrai 1% rifritti > la quale 
cerca le ricche 1 ^ e'uegnifid'celeflijfoa terreni. 

La ter^a , che è V adempimento della Volontà 
di Dio , s applica alla Charità : il cui offitio è di 
mandare in effecutione la Diurna Volontà > con- 
tra Xjicidia , la quale confuma Xhumo nell'otto 
fen^a eseguire la detta Volontà . 

La quarta , che è intórno al Vane , s'applica 
alla Fonema: il cui offitio è di corroborare ò 
fortificar Vhuomà nelle auuerfttà , contra la Go- 
la, alla quale non balla il Tane~*. 

La quinta , che èia f{emijfiohe delle ingiurie, 
s'applica alla .Giullitia : il cui offitio è di dar il 
fuo ad ogni tno, csmtra l'Ira, la quale cercd 
•vendetta-* . 

La fefta , che è intornò alla Tcntatione, s'ap- 
plica alla "Prudenza ; il cui offitio è di antiuedere 
il male da venire per guardarfene contra la Su- 
perbia, che induce in Tentatione~* . 

La fettima , che è intorno alla Libtratione del 
male , s'applica alla Temperanza : il cui offitio è 
di aftenerfi dal male prefente contra tlnuidia > 
la quale cerca il mot ad altri > attillando fi del 
ben* altrui . 
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Ecco i benefit ij , che fi raccolgono dalla [anta 
Oratione Domenicale , poiché per me\o d'i affa fi 
pojfono hauer tante Virtùjtanti Doni ,e tate Beati 
tudini conia efclufione de fette peccati mortali, 
^cotraquali fi riceuono tati Settenari] di beni e do 
niiperche quatunque quei beni dello Spirito fanto 
fi chiamino propriamente Doni ; non dimeno tut- 
te le virtù , tutte le Sciente, e tutte le Beatitudi- 
ni fi pofjbno generalmente chiamar Doni , poiché 
tutte cofe tali fono habitiy come dicono i Filofo- 
fi e' Theologi , cioè qualità , ò fiano virtù natura 
li, ò acquifiate perla frequenta di molti atti* 
Come fono le Virtù Cardinali , et le Sciente; ò 
fiano Virtù Theologali y che s hanno per inpufio- 
ne diuina , ò fciw%a y & Sapienza, riuelatay corri 
è là Scrittura facray data dallo Spirito fanto. Tvta 
quei Settenàrij di Doni , di Virtù & di Beati- 
tudini y fonò chiamati diuerfamente per li di- 
uerfi effetti , ir offitij loro , rijpetto alla VitcL^ 
attiua (ir Contemplatiua , conuenienti al viucrc 
delXhuomo : perche le Virtù Cardinali con le al- 
tre fette difpongono principalmente thuomo al- 
Vefercitio della vita attiua : li Doni àgli atti del 
la Vita contemplatiua: le Beatitudini allaperfet- 
tione deWvna & dell 1 altra Viti . Vero fette fono 
i Poniy & fette le Virtù , poiché la Vita contem- 
platiua richiede tre Doni <£r tre Virtù , cioè il Ti- 
ntore, 4$ la Humiltà ; la Intelligenza, & la Mon 
de^a del cuore ; la Sapienza éj> la Tace. La vi- 
ta attiua richiede quattro Doni , <J quattro Vir- 
tù, cioè 



i£ Otto Settenarij 

tu ìiioè Vieta ij Manfuetv.dinc ; Fonema & 
Dejiderio buono i S cicuta -, e Dolore ; Confeglio 
e Ctmpofjime ; &Ìm- & l'altra Vita richiede 
*per riccuerc Uforò perfettione , le fette Bea- 
titùdini con quell'ordine y eoi quale fono flati po- 
fti ultimamente qui li Doni & le Virtù, 
lìor qucflì fono i heùefitij fegnaiati , che fi ri? 
^ ceuono nella Oratione Donitnicale . TeròriuoU 
tati noi con tutto lo Jpirito et affetto noflro à Dio, 
poniamola C on chi ufwne e' l Sigillo in ciafchedu 
na dimanda in queflo modo : 

i . Tadre con la fantificatione del tuo nome^s 
VpHogus di facci abbandonare la Superbia co darci il dono del 
Borum in Timore, con la virtù della Humiltà con la 
Vati. poffeffione finalmente de Cieli . 

Éi Con la venuta del tuo regno facci dar ban - 
do all' ìnuidia, dandoci il dono della Vieta, con 
la Manfv.ctudine , & con la pcfkffione dellcL* 
' terra de'viuenti. 

3. Facendoft la tua volontà in terra cornea 
' in Cielo ; guardaci d alt Ira , dandoci il dono del» 

la Scienza {J la buona Compuntione con la per- 
fetta Confolationt-j. * 

4. Col noflro pane cotidiano allontanaci dal* 
t^Tcidia , dandoci il dono della Forteto-* » 
col buon defidtrio , ò con la Fame della Giufli* 

- lia , & fati età di tffet-* . 

5. Immettendoci i noflri peccati , facci dar 
bando all\A uctritia , con darci il dono del Con- 
figli , ir la tcraCompajJiOnc* à fine che noi 

ancora 
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ancora ritrouiamo la tua Mifericordia nell'ai 
tra vita-j . 

• 6. 'Non lanciandoci vincere dalla tentationc, 
liberaci dal vitio de lla Gola, dandoci il dono del- 
la Intelligenza con la Monderà del cuore , à 
fine che poffiamo meritare la Vifione dell' affet- 
to tuo in Cielo . 

7. Liberandoci dal male y facci allontanare 
dalla Lujfuria y dandoci il dono^ della Sapien- 
za , con la Tace interiore dell 1 animo noflro , 
a fine che meritiamo di ejfere chiamati tuoi fi- 
gliuoli diletti. 

Quefte meditationi fi deuono fare con ogni 
\attentione in ogni Dimanda , contenuta nel- 
la Oratione Domenicale : la quale , fi come è li 
più eccellente, così anco è la più vtile, & efficace 
di tutte le altre pie & fante Orationi , sì peri 'e c- 
cellen^a deli Ruttore di e ffa, ChriHo , ver a Sa- 
pienza di Dio; sì anco per li tanti thefori, che con 
elfa sacquiflano , poiché con le fette Vetitioni fi 
dimandala efclufione de 1 fette Tcccati mortali* 
con Vacquiflo defitte Doni dello Spìrito fitnto , 
delle Virtù Theclogali & Cardinali , delle fette 
Virtù beatificanti , <£r delle fette Beatitudini . 

Ma qui è d'auertire ,che per confeguire Icl^ 
Beatitudine da goderfi incielo, me^i potentijfi- 
mi ^ fono le feti opere della Mifericordia , detta 
dal Vadre S. Sgottino compajjione cordiale del- Allg< |ft q . 
la mi feria altrui, poiché 7 noflro Saluatore in cap 5 <ie 
S. Mattheo dice che iBggno de Cieli shà da~» Ciuàui*>.j. 

dare^ 
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& to. l de dare à quelli y che fi fono esercitali nell'opere^ 
Mor. Ecd. de/Za Mifcricordia corporali , confondenti a' 
[etti Doni , alle fette Virtù , <& alle fette Beati- 
tudini y conforme alle fette Vetitioni. Etque- 
fie fono V opere regi/Irate da S . Mattbco nel fuo 
Macth.z*. Vangelo con tal' ordine^: 

i. Cibare il pouero 4. Veftire il nudo. 

affamato . y. Vifitare l'infermo . 

1. Dar da ber' allaf- 6. Vifitar 1 il carce- 

fetàto . rato 
3. Albergare il pere- 7. Sepelire i morti. 

grino. 

Ancorché S. Matthto nel luogo citato nonfac 
eia mentionc della fettima opera 3 pofla qui dcL* 
noi; non dimenoycome dice T^icoló Urano y tra le 
fei t opere neceffarit al corpo bumano , s'intende 
lyran.in c. anco la fepoltura da dar fili doppò la morte: nella 
25. Macch. qmt opera s'effercitò affai Tobia, aggiuntata con 
tffa la oratione > ciir la limofina , la quale fi può 
Tob. 1*. fare intorno alle fei opere pofieda S.Mattbeo. 

T^e fenq^a gran mificro nel giorno del giuditio 
vniuerfale shà da fare la difcujfione delle opere 
della Mi fericordia piùtoflo* che delle opere^> 
della Giusìitiay ò d'altre , bauendofi à fare la 
dffeuffìone de tutti i fette peccati mortali , ir di 
tutte le fpetie loro : poiché anco non tutti gli Elet* 
ti ( & particolarmente i poueri, & Religiofi) 
hanno fatte Vopere della Mifericordia . Jll qual 
dubbio rifpSdc Dionigio Cartbujiano cq molte r& 

fiotti 
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gioni : tra le quali è quefia , che non filamenti Dion Car 
non e cofapiù naturai' all'huomo che 'l fare bene th.in if.c. 
a quelli della fua fpetie , ma anco direttamcte,et Macth a "- 
c 0 euiden^a opere tali tengono in fe rinchiufa la 4 °* in fine< 
Regina di tutte le Virtù , et di tutti i Doni , che è 
la Charità;fen^a la quale tutte le altre cofe,ò no 
t'hanno , àfono di poco , ò di niun valore: & con 
la quale s'banno tutte le altre cofe in fommaper* 
fettione , come chiaramente fi *eM per quel di~ 
nino Difcorfo fatto da S. Vaolo in lode della Cha 
rttd, la quale è forma & radice dì tutte le Virtù, ch»ri M i t 
poiché non è maligna , non ambttiofa , nonfuper. «m». 
ha , non auara , non inuidiofa , non adirofa , non 
penfa male , non ft rallegra detta caduta altrui; 
ma ft rallegra della Verità di vita , della verità 
di dottrina , ir della -verità digiuftitia : è patien 
te, & benigna :f 0 pporta le altrui fragilità : crede 
f /fera tutte le cofe da crederfi & da fperarft , 
[ottenendo , & patientemente afpettandó per lon. 
ganmtta le cofe promeffe . Ec c « M che modo ft 
ntrouano nelle feti opere della Mifericordia tut- 
te le Virtù , tr tutti i Doni raccontati difopra, & 
anco le fette Beatitudini , poiché con effe opere 
di Mifericordia fi meritala Beatitudine eterna, 
come ft vede non folamente per S. Mattheo, ma 
anco per Salomone, ilqualdice: Qui mifere . Prou. If 
tur paupcris.beatus erit ; cioè , chi vfa l'opere 
di Mifericordia à quelli, che ne hanno bifo- 
gno,queflo tal' è beato . <An?i fann vfura lecita- 
mente con j)to col prof/imo quei tali, cht^ 

sef 
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i esercitano nelle coeredi Mifericordja , confi/' 
me alla fintene del Sauio , il qnd dice : Fcene- 
Pr0U - l9 ' "tur Dom.no , qui mUerctur P*M^J 

Bcd. altroue : Q^fitó^^W^g^ 
oroximo < uo, perche come dice ti TadrcS.^go 
n in nudila enarricene H Cielo infuocar» 

fi da Uitio,etfiricene cafa:fi ^'f^ 
&fi filine falute : fi vifita il career*» , e fin- 
ite ibertà: et finalmente per qualfi voglia epe- 

bondante , à cento doppi , comedi ^fainduk 
tata fede la ifleffa Verità . Cfefe** Mat beo 

Hieron. in SSSS «' «fera 

Ma. ™ /0 .terno, f ^. 
Lnte che fe v« numero se parago 

nato al numero centinaio . inette f£ opere » 

, k „ ie«e ti» Mifencordia (la quale, come due tipa- 

S.V b * Te fa a e dolente M» alla JJjfe^xJJS 
^At. ned. ; ; [efficacemente iddio per quelli, che le) 
— Ea«o , ir li fendono da »mi« , eontra 
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voglia forte d'arme , come dice £ E cele ftalico : 
Conclude eleemoiynam in corde pauperis, EccL 19. 
& hxc prò ce exorabit ab omm malo ♦ Saper 
fcutum potentis>& fuper lanceam.aduerfus 
inimicum tuum pugnabit . La limofma ppega 
per colui ?chal&fà , dìfendedfilo ^^^Inimico; 
4? gli apparecchiala Beatitudine pepmey) fi- 
milmente dell opere della Mifi'n^rJu spiri- 
tuali y che fono quefle-*: 

1. Dar buon ccnfeglio . 1 6. Pregar per li 

3. Ammacflrare quelli, morti, 

che non fanno. 7. Sopportarci 

4. Confólarc gli afflitti; gli altrui di 
y Rimettere loffie. fetti. 

Se bene quelle ancora fon opere di Mi fermar- 
dia , non fono fiate però regimate 1 da San Mat- 
tino nel luogo citato ; perche quiui l 'Euangclifta 
parla del Giuditio intorno allo flato de gli attiui f 
ideila \ita attiua : <j cjueft' opere fpirituali del 
la Mifericordia* appartengono , come dice il Li- Lyran . in 
rano , per la maggior parte a Vrelati , et parti- c 2,5. M*c 
colarmente a Vefcoui, i quali per Xoffitxo loro de 
nono ammaccare , correggere , et inflruire le_* 
perfine alla falute dell'anime loro , come chiara - 
mente fi vede per S. Vaolo nella Ti/loia , che feri- i.Timot.f . 
ue àTimotheoVefcouo . Ut fi come l'opere cor* &i.Tim^ 
por ali di Mifericordia firitrouanò ferine da S. 
Mattheo, et in altri luoghi della Scrittura facra; 

« i-M. :>::•• ; COSÌ 
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còti anco le frirituali firitrouano fparfe indiUer- 
fe parti di effa : i cui luoghi per breuitd fi tacer an 
no 9 potendo fi effi vedere prejfo al Cani fio ì et al- 
tri > che n hanno ferino dtffuf amente . 'Baffi bo- 
ra à noi il fapere quello , che fa pe 7 noftro bifo- 
gno> cioè che Ì opere di Mifericordia $ tanto corpQ 
raliy quanto anco fpirituali , fono me^i potentif- 
fimi per confeguir le fette Beatitudini: et che que 
jìi due Settenari^ dell 'opere della Mifericordia , 
per le fopradettt ragioni ,fi contengono ne' fette 
Doni , ir nelle fette virtù, con la èfclufione de* 
fette peccati mortaliyCotra' quali fi fanno le fette 
Tetitioni , countfacilmente potrà vedere ciafebe 
duno y che vorrà fare le loro applicationi , le 
' quali bora per breuità fi lafcieranno . 

Mapercochiufione di quato è flato detto fin ho 
t<h ra , diciamo pure ? che le fette Tetitioni della ora- 
tuli cuns. rione Domenicale mirano la èfclufione de' fette 
/ * ^Peccati mortali,& la cochiufione delle fette Bea- 
titudini y le quali s acqui fimo cól feti? Doni del- 
lo Spirito fantoycon le fette Virtù h^ificantiy con 
' : #? Virtù Tbeologali & Cardinali, rincbiufe nelle 
fette opere della 2\4ifcricordia,ct corporali et fpi- 
rhnaliy ìnt^ipotentijfimi & fingolari per acqui* 
flare la Bttttod^rJ^ 
Dio per firn- bontà & mifericordia i che pctf- 
•' • ^ ftamo godere perpetuamente inCieb* Jìme^ s% 

Il Fine della fpofitiònc intorno à gli otto 
Settenari j per dichiaratone de.lia 
ilo* Oratione Domenicale. 



